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Alla Regione Toscana
Direzione ………………………………….
regionetoscana@postacert.toscana.it

Oggetto:  Dichiarazione ai fini della  nomina in qualità di Direttore generale delle Aziende sanitarie
locali, delle Aziende Ospedaliero-universitarie e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________________

nato/a a _______________________________________________________ il ______________________

ai fini della nomina in qualità di Direttore Generale

□ dell’ Azienda Usl  _____________________________________

□ dell’ Azienda Ospedaliero-universitaria ___________________

□ dell’Ente  __________________________________________

e presa visione del D. Lgs. 39/2013

DICHIARA

- ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documentazione amministrativa);
- consapevole dei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni che l’amministrazione procedente è tenuta ad
effettuare, ai sensi dell’art. 71 dello stesso DPR 445/2000, e delle sanzioni previste dagli artt. 75 e 76 dello
stesso DPR 445/2000;
-  consapevole  che,  ai  sensi  dell’articolo  20,  comma 5,  del  D.  Lgs.  39/2013  (Disposizioni  in  materia  di
inconferibilità e incompatibilità  di incarichi  presso le pubbliche amministrazioni e presso gli  enti  privati  in
controllo  pubblico,  a  norma  dell’articolo  1,  commi  49  e  50,  della  legge  6  novembre  2012,  n.  190)  la
dichiarazione mendace comporta la inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui allo stesso decreto legislativo
per un periodo di 5 anni
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Con riferimento alle cause di INCONFERIBILITA’ 

1.  Di non incorrere in alcuna delle cause di inconferibilità previste dagli artt. 3, 5 e 8 del D. Lgs.
39/2013

2.  Di non trovarsi in alcuna delle situazioni previste dall’ art. 7, comma 1, del D. Lgs. 235/2012 

3.  Di non trovarsi in alcuna delle situazioni previste dall’ art. 3, comma 11, del D. Lgs. 502/1992

4.  Di non essere stato condannato con sentenza definitiva per violazione della L. 25 gennaio 1982, n.
17  (Norme  di  attuazione  dell’art.  18  della  Costituzione  in  materia  di  associazioni  segrete  e
scioglimento della associazione denominata Loggia P2), ai sensi dell’ art. 8 della l.r. 68/1983

 
5.  Di non incorrere nei divieti di cui all’  articolo 5, comma 9, del D.L. 95/2012 (convertito con L.

135/2012)

Con riferimento alle cause di INCOMPATIBILITA’ 1

6. Di  non trovarsi in  alcuna  delle  situazioni  di  incompatibilità  previste  dall'  art.  10  del  D.  Lgs.
39/2013

ovvero

di trovarsi nella seguente situazione di incompatibilità prevista dall' art. 10 del D. Lgs. 39/2013

___________________________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________________________________

7. Che  il  proprio  coniuge,  parente  o  affine  entro  il  secondo  grado non si  trova in  alcuna  delle
situazioni di incompatibilità previste dall' art. 10 del D. Lgs. 39/2013

ovvero

che il proprio coniuge, parente o affine entro il secondo grado si trova nella seguente situazione
di incompatibilità prevista dall' art. 10 del D. Lgs. 39/2013 (in tal caso indicare nome, cognome e
grado di parentela del soggetto)

___________________________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________________________________

1  Ai sensi dell’articolo 20, comma 2, del D.Lgs. 39/2013, l’interessato dovrà presentare annualmente, dietro
apposita richiesta della Regione Toscana, una dichiarazione sulla insussistenza delle cause di incompatibilità previste
dallo stesso decreto legislativo.
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8. Di  non trovarsi in  alcuna  delle  situazioni  di  incompatibilità  previste  dall'  art.  14  del  D.  Lgs.
39/2013

ovvero

di trovarsi nella seguente situazione di incompatibilità prevista dall' art. 14 del D. Lgs. 39/2013

___________________________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________________________________

9. Di non trovarsi in alcuna altra situazione di incompatibilità di cui al D. Lgs. 39/2013

ovvero

di trovarsi nella seguente situazione di incompatibilità di cui al D. Lgs. 39/2013

___________________________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________________________________

10. Di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità previste dall' art. 3bis, comma 10, del
D. Lgs. 502/1992

ovvero

di  trovarsi nella seguente situazione di incompatibilità prevista dall' art. 3bis, comma 10, del D.
Lgs. 502/1992

___________________________________________________________________________________________________________________________

e di essere consapevole che la rimozione di tale incompatibilità è condizione per l’acquisizione 
della carica di direttore generale

Data _________________________ Firma_______________________________________
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Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________________

DICHIARA INOLTRE

1. di  essere a  conoscenza  del  fatto  che,  in  base  a  quanto  dichiarato  al  punto  7  della  precedente
dichiarazione,  decadrà dalla nomina se il soggetto interessato non avrà provveduto, entro 15 giorni
dalla nomina stessa, a dimettersi dall’incarico o dalla carica incompatibile; tali dimissioni dovranno
essere comunicate  entro  il  termine  sopra  indicato  a  Regione  Toscana,  Direzione  generale  della
Giunta regionale, casella PEC regionetoscana@postacert.toscana.it

2. di impegnarsi, se nominato, a scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 15 giorni
dalla nomina, tra la permanenza nell’incarico oggetto della nomina e lo svolgimento di altri incarichi e/
o cariche con esso incompatibili in base a quanto dichiarato ai precedenti punti 6, 8 e 9; la scelta,
unitamente a copia della lettera di dimissioni, dovrà essere comunicata entro il termine sopra indicato
a  Regione  Toscana,  Direzione  generale  della  Giunta  regionale,  casella  PEC
regionetoscana@postacert.toscana.it

3. di impegnarsi, se nominato, a comunicare tempestivamente il sopravvenire di cause di inconferibilità
e/o incompatibilità di cui ai punti da 1 a 9 ella precedente dichiarazione, (comprese quelle derivate da
incarichi e/o cariche ricoperti e/o svolte dal coniuge e/o da parente o affine entro il secondo grado)
dandone immediato avviso alla Regione Toscana, Direzione generale della Giunta regionale, casella
PEC regionetoscana@postacert.toscana.it

Data _________________________ Firma________________________________________________

Allegati:
- copia non autenticata di un documento di identità in corso di validità 
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ELENCO DEGLI INCARICHI E DELLE CARICHE RICOPERTE IN ENTI E ORGANISMI VARI

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________________

nato/a a _______________________________________________________ il ______________________

- ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documentazione amministrativa), consapevole dei controlli sulla veridicità delle 
dichiarazioni che l’amministrazione procedente è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 dello stesso DPR 
445/2000 e delle sanzioni previste dagli artt. 75 e 76 dello stesso DPR 445/2000

 

DICHIARA

di aver ricoperto i seguenti incarichi/cariche:

ENTE/ SOCIETA’/ALTRO ORGANO/ORGANISMO

DURATA
NATURALE
MANDATO
(espressa in
anni o mesi)

DATA INIZIO
(gg/mm/aaaa)

DATA FINE
(gg/mm/aaaa)

NOMINATO/
DESIGNATO  DA

Data___________________ Firma _________________________________________
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--------------------------------

Informativa agli interessati ex art. 13 Regolamento UE n. 679/2016 “Regolamento Generale sulla protezione dei
dati”

Ai sensi  dell’articolo  13  del  Reg.  UE/679/2016  la  informiamo che i  suoi  dati  personali,  che raccogliamo ai  fini  del
procedimento di nomina ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 39/2013, saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente.
A tal fine le facciamo presente che:
1. La Regione Toscana – Giunta regionale è il titolare del  trattamento (dati  di contatto:  Piazza Duomo 10 – 50122
Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it)
2. Il conferimento dei suoi dati, che saranno trattati dal personale autorizzato con modalità manuale e/o informatizzata, è
obbligatorio e il  loro mancato conferimento preclude la conclusione del  procedimento di  nomina.  I  dati  raccolti  non
saranno oggetto di comunicazione a terzi, se non per obbligo di legge, e saranno diffusi mediante pubblicazione sul sito
web della Giunta regionale secondo la normativa statale e regionale di riferimento (D.Lgs. 39/2013)
3. I suoi dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del procedimento (Direzione generale della Giunta
regionale) per il tempo necessario alla conclusione del procedimento stesso, saranno poi conservati in conformità alle
norme sulla conservazione della documentazione amministrativa
4. Lei ha il diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, di chiederne la rettifica, la limitazione o la cancellazione
se incompleti,  erronei  o raccolti  in  violazione della legge,  nonché  di  opporsi  al  loro  trattamento  per  motivi  legittimi
rivolgendo le richieste al Responsabile della protezione dei dati (urp_dpo@regione.toscana.it)
5. Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le indicazioni riportate sul sito
dell’Autorità di controllo (http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/4535524)

--------------------------------

Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39  (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi
49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) 

Articoli estratti

Art. 3  Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione
1.  A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I
del titolo II del libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti:
a)  gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali; 
b)  gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale; 
c)  gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici
e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale; 
d)  gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, regionale e locale; 
e)  gli incarichi  di direttore generale,  direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali del
servizio sanitario nazionale.
2.  Ove  la  condanna  riguardi  uno  dei  reati  di  cui  all'articolo  3,  comma  1,  della  legge  27  marzo  2001,  n.  97
l'inconferibilità  di  cui  al  comma  1  ha  carattere  permanente  nei  casi  in  cui  sia  stata  inflitta  la  pena  accessoria
dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di
procedimento  disciplinare o  la  cessazione del  rapporto di  lavoro  autonomo.  Ove sia  stata  inflitta  una  interdizione
temporanea, l'inconferibilità ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilità degli incarichi ha la
durata di 5 anni.
3.  Ove  la  condanna  riguardi  uno degli  altri  reati  previsti  dal  capo  I  del  titolo  II  del  libro  II  del  codice  penale,
l'inconferibilità ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione perpetua dai
pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o la
cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilità ha la
stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilità ha una durata pari al doppio della pena inflitta, per un
periodo comunque non superiore a 5 anni.
4.  Nei casi di cui all'ultimo periodo dei commi 2 e 3, salve le ipotesi di sospensione o cessazione del rapporto, al
dirigente di ruolo, per la durata del periodo di inconferibilità, possono essere conferiti incarichi diversi da quelli che
comportino l'esercizio  delle  competenze di  amministrazione  e gestione.  È  in  ogni  caso  escluso  il  conferimento  di
incarichi relativi ad uffici preposti  alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,
nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi
economici a soggetti pubblici e privati, di incarichi che comportano esercizio di vigilanza o controllo. Nel caso in cui
l'amministrazione non sia in grado di conferire incarichi compatibili con le disposizioni del presente comma, il dirigente
viene posto a disposizione del ruolo senza incarico per il periodo di inconferibilità dell'incarico.
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5.  La situazione di inconferibilità cessa di diritto ove venga pronunciata, per il medesimo reato, sentenza anche non
definitiva, di proscioglimento.
6.  Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di cui ai commi 2 e 3 nei confronti di un soggetto
esterno all'amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico cui è stato conferito uno degli
incarichi  di  cui  al  comma 1,  sono  sospesi  l'incarico  e  l'efficacia  del  contratto  di  lavoro  subordinato  o  di  lavoro
autonomo, stipulato con l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico. Per tutto il
periodo della sospensione non spetta alcun trattamento economico. In entrambi i casi la sospensione ha la stessa durata
dell'inconferibilità  stabilita  nei  commi 2  e  3.  Fatto  salvo  il  termine finale del  contratto,  all'esito  della  sospensione
l'amministrazione valuta la persistenza dell'interesse all'esecuzione dell'incarico, anche in relazione al tempo trascorso.
7.  Agli  effetti  della  presente  disposizione,  la  sentenza  di  applicazione  della  pena  ai  sensi  dell'art.  444  c.p.p.,  è
equiparata alla sentenza di condanna.

Art. 5  Inconferibilità di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali a soggetti provenienti da enti di
diritto privato regolati o finanziati
1. Gli  incarichi di direttore generale,  direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di
diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale.

Art. 8  Inconferibilità di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali
1.  Gli  incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non
possono essere conferiti a coloro che nei cinque anni precedenti siano stati candidati in elezioni europee, nazionali,
regionali e locali, in collegi elettorali che comprendano il territorio della ASL.

2. Gli  incarichi di direttore generale,  direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non
possono essere conferiti a coloro che nei due anni precedenti abbiano esercitato la funzione di Presidente del Consiglio
dei ministri o di Ministro, Viceministro o sottosegretario nel Ministero della salute o in altra amministrazione dello
Stato o di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico nazionale che svolga funzioni di
controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario nazionale.

3. Gli  incarichi di direttore generale,  direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non
possono essere conferiti a coloro che nell’anno precedente abbiano esercitato la funzione di parlamentare.

4. Gli  incarichi di direttore generale,  direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non
possono essere conferiti a coloro che nei tre anni precedenti abbiano fatto parte della giunta o del consiglio della regione
interessata ovvero abbiano ricoperto la carica di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo
pubblico regionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale.

5.  Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una
provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 o di una forma associativa tra comuni avente la medesima
popolazione, il cui territorio è compreso nel territorio della ASL.

Art. 10  Incompatibilità tra le cariche direttive nelle aziende sanitarie locali, le cariche in enti di diritto pivato
regolati o finanziati e lo svolgimento di attività professionali

1.  Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una
medesima regione sono incompatibili:

a) con gli incarichi o le cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale;

b) con lo  svolgimento  in  proprio,  da  parte  del  soggetto  incaricato,  di  attività  professionale,  se  questa  è  regolata  o
finanziata dal servizio sanitario regionale.

2. L’incompatibilità  sussiste  altresì  allorché gli  incarichi,  le  cariche e le attività  professionali  indicate nel  presente
articolo siano assunte o mantenute dal coniuge e dal parente o affine entro il secondo grado.

Art. 14  Incompatibilità tra incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali e cariche di componenti degli
organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali

1.  Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali sono
incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e
commissario straordinario del Governo di cui all'art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, di amministratore di ente
pubblico  o  ente  di  diritto  privato  in  controllo  pubblico  nazionale  che  svolga  funzioni  di  controllo,  vigilanza  o
finanziamento del servizio sanitario nazionale o di parlamentare.
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2.  Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una
regione sono incompatibili:

a)  con  la  carica  di  componente  della  giunta  o  del  consiglio  della  regione  interessata  ovvero  con  la  carica  di
amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico regionale che svolga funzioni di controllo,
vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale; 

b)  con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai
15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione; 

c)  con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della
regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni
aventi la medesima popolazione della stessa regione.

--------------------------------

Decreto legislativo 31 dicembre 2012 n. 235  (Testo unico delle disposizioni  in materia di incandidabilità e di
divieto di ricoprire cariche elettive e  di  Governo conseguenti  a sentenze definitive di condanna per delitti  non
colposi, a norma dell’articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190) 

Articolo estratto

Art. 7 Incandidabilità alle elezioni regionali

1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente
della  Giunta  regionale,  assessore  e  consigliere  regionale,  amministratore  e  componente  degli  organi  comunque
denominati delle unità sanitarie locali:

a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo
unico  approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo
73 del citato testo unico, concernente la produzione o il  traffico di  dette sostanze, o per  un delitto  concernente la
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il
delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo
comma, 334, 346-bis del codice penale;
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o
a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto
non colposo;
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159.

--------------------------------

Decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo
1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421)

Articolo estratto

Art. 3 (Organizzazione delle unità sanitarie locali), comma 11 

Non possono essere nominati direttori generali, direttori amministrativi o direttori sanitari delle unità sanitarie locali:
a)coloro che hanno riportato condanna, anche non definitiva, a pena detentiva non inferiore ad un anno per delitto non
colposo ovvero a pena detentiva non inferiore a sei mesi per delitto non colposo commesso nella qualità di pubblico
ufficiale o con abuso dei poteri o violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione, salvo quanto disposto dal
secondo comma dell’articolo 166 del codice penale;
b)coloro che sono sottoposti a procedimento penale per delitto per il quale è previsto l’arresto obbligatorio in flagranza;
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c)coloro che sono stati sottoposti, anche con provvedimento non definitivo, ad una misura di prevenzione, salvi gli
effetti della riabilitazione prevista dall’art. 15 della L. 3 agosto 1988, n. 327, e dall’art. 14, L. 19 marzo 1990, n. 55;
d)coloro che sono sottoposti a misura di sicurezza detentiva o a libertà vigilata.
Art. 3bis (….), comma 10
La carica di direttore generale è incompatibile con la sussistenza di altro rapporto di lavoro, dipendente o autonomo.

--------------------------------

Legge regionale 29 agosto 1983 n. 68 (Norme di attuazione dell’art. 18 della Costituzione e della Legge 25 gennaio
1982 n. 17 in materia di Associazioni segrete e norme per garantire la pubblicità della situazione associativa dei
titolari di cariche elettive o di nomine e designazioni regionali) 

Articolo estratto

Art. 8 (Nomine e designazioni), comma 1

La Regione considera l’avvenuta condanna per violazione della legge 25 gennaio 1982, n. 17 quale elemento generale
di non idoneità a rappresentare l’Ente sotto forma di nomine o designazioni in qualsiasi organismo di qualsiasi natura. 

--------------------------------

Decreto legge 6 luglio 2012, n. 95  (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei
servizi ai cittadini)

Articolo estratto

Art. 5 (Riduzione di spese delle pubbliche amministrazioni), comma 9

9. E'  fatto  divieto  alle  pubbliche  amministrazioni   di   cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo  n.  165  del
2001,  nonche'  alle  pubbliche  amministrazioni  inserite  nel   conto   economico  consolidato   della    pubblica
amministrazione,   come   individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi  dell'articolo 1, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196 nonche'  alle autorita' indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le
societa'  e la borsa (Consob) di attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti già lavoratori privati o pubblici
collocati in quiescenza. Alle suddette amministrazioni è, altresì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti incarichi
dirigenziali o direttivi o cariche in organi di governo delle amministrazioni di cui al primo periodo e degli enti e società
da esse controllati,  ad eccezione dei componenti delle giunte degli enti  territoriali  e dei componenti  o titolari degli
organi elettivi degli enti di cui all'articolo 2, comma 2-bis, del  decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla  legge 30 ottobre 2013, n. 125. Incarichi e collaborazioni sono consentiti, esclusivamente a titolo
gratuito e per una durata non superiore a un anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione.
Devono  essere  rendicontati  eventuali  rimborsi  di  spese,  corrisposti  nei  limiti  fissati  dall'organo  competente
dell'amministrazione interessata. Gli organi costituzionali si adeguano alle disposizioni del presente comma nell'ambito
della propria autonomia.


